
ANDAMENTO DEMOGRAFICO
Popolazione: 1306 al 01.01.2023 (dati Istat)

NATI = Nessuno

MORTI =  1
Fortunato Anna, ved. Padula, n. Roccanova 1929, bracciante 
agricola, il 10.06 a Roccanova

MATRIMONI = 1
Mario Rocco De Matteo e Vittoria Russo il 15 giugno a Spinoso

“NATI ALTROVE”
Figli di roccanovesi nel mondo

Per inserire i nati in questa rubrica è necessario a far pervenire le 
indicazioni complete con le seguenti informazioni: nome e cognome dei 
genitori e dei nati, data e città di nascita, all'indirizzo mail 
lapiazza.roccanova@libero.it o con un sms al numero 3477827412..
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Andrea Lauria
Per fare il giro del mondo lo 

scrittore francese Jules Verne 
nel suo famoso romanzo 
d'avventura ci mise ottanta gior-
ni per percorrere gli oltre  40mi-
la km della circonferenza terre-
stre. Ma allora era il 1872 ed il 
viaggio era a bordo di una 
nave. Ci sia concesso questo 
paragone per far conoscere ai 
nostri lettori che oggi c’è chi il 
giro del mondo lo ha fatto quasi 
70 volte ma a bordo di auto-
bus. Come Antonio De Matteo, 
71 anni di Roccanova che da 
tempo vive in Piemonte. A 
tanto si può paragonare la sua 
attività di autista di bus gran 
turismo che ha condotto per 
oltre 40 anni, soprattutto per 
l'Europa. “Mangiando un bel 
po' di strada” come ci sottoli-
nea lui stesso. Sono infatti 
quasi due milioni e 800mila i 
chilometri percorsi portando in 
giro turisti per le città e località 
turistiche. “Un lavoro bellissi-
m o  c h e  m i  h a  d a t o 
l'opportunità di conoscere tan-
tissimi luoghi e soprattutto tan-
tissima gente, anche se mi ha 
portato molto spesso lontano 

dai miei affetti più cari” ci dice 
Antonio, legatissimo al suo 
paese dove viene molto spes-
so. A volte anche per due soli 
giorni. Un roccanovese “doc” 
in giro per Vienna, come a Lon-
dra, Barcellona, Madrid, Valen-
zia, Praga. Ma anche Amster-
dam, Copenaghen, Parigi, Sivi-
glia, senza contare le tantissi-
me località  turistiche italiane. 
“Io laureato in girologia e ruoto-
logia” si definisce Antonio che 
scherzosamente ci racconta 
come è nato questo appellati-
vo. “Uno dei tanti gruppi che ho 
portato in tour, era speciale 
perché - ci racconta Antonio - 
composto da tutti laureati, tanti 
c o n  d o p p i a  l a u r e a ,  e 
l'accompagnatrice me lo face-
va notare sempre, dicendomi 
che dovevamo stare attenti 
perché tutta gente di cultura 
elevata (pur essendo lei stessa 
laureata). Non si chiamavano 
mica per nome, ma con 
l'appellativo Dott. Ing. Avv. ecc. 
Un giorno, quando si era ormai 
diventati un gruppo di amici e si 
poteva scherzare tutti, una 
volta saliti nel bus per il rientro 
in hotel e prima di mettermi alla 
guida, ho chiesto un po' di 
a t t e n z i o n e :  I o  e 
l'accompagnatrice, abbiamo 

capito che ognuno 
di voi ha almeno 
una laurea, tanti 
con doppia laurea, 
a tal proposito, vi 
devo confessare 
una cosa, anch'io- 
disse Antonio - ho 
doppia laurea. Un 
attimo di stupore e 
poi qualcuno chie-
de. E in cosa saresti 
laureato? Rispon-
do: 'Io, laureato in: 
Girologia e Ruotolo-
gia e parte uno scro-
scio di applausi e 
bravo, bravo e da 
quel momento e 
fino alla fine del tour 
sono stato per loro il 
D o t t .  A n t o n i o . 
L'accompagnatrice, 
mi dice: 'ma sei un genio, ma 
come ti è venuto in mente”. 
Alcune di quelle persone -
precisa Antonio- li sento anco-
ra adesso”.In giro per l'Europa 
ma anche a servizio di altri set-
tori come a metà degli anni '90, 
quando l'azienda dove Antonio 
lavorava, prese in appalto tutti i 
servizi della Juventus, dalla 

prima squadra a tutte le giova-
nili. Nelle partite interne delle 
coppe internazionali, Antonio 
era addetto al trasporto degli 
arbitri. “E all'inizio quando era 
solo terna arbitrale, facevamo 
il servizio con due o tre vetture, 
in seguito, quando sono diven-
tati di più, ho fatto- sottolinea 
Antonio- il servizio da solo con 
un pulmino da 12 posti ed 
anche qui, qualche episodio 
curioso è successo”. “Nel tra-
gitto hotel-stadio eravamo sem-
pre scortati dalla Polizia e quan-
do c'era tanto traffico, si 
viaggiava a sirene spiegate, 
andando anche contromano, 
io cercavo di stargli dietro ma 
c'era sempre qualcuno che si 
infilava tra la Polizia e me, io 
mica avevo la sirena, l'arbitro 
(un francese che parlava bene 
italiano) mi ha visto che facevo 

fatica a star dietro alla Polizia, 
mi bussa alla spalla e mi dice: 
vai tranquillo, se non arriviamo 
noi non possono iniziare a gio-
care!”.

E in questo suo racconto 
Anton io  non  d iment ica 
l'esperienza di Roccanova e ci 
dice “Spesso mi sono parago-
nato ad Angelo Annunziata, 
detto 'Birsaglier', autista del 
“Concerto Bandistico Città di 
Roccanova, negli anni '60/70”. 
Grande autista ma soprattutto 
gran narratore - sottolinea Anto-
nio aggiungendo - in quegli 
anni, nella nostra Roccanova, 
non è che ci fossero chissà 
quali divertimenti. Noi ragazzi 
aspettavamo con ansia la fine 
della stagione musicale e delle 
feste in giro per tutte le regioni 
del sud ed anche qualcuna del 
centro e del nord Italia, perché 
'Birsaglier', ci avrebbe raccon-
tato tutti i curiosi episodi che 
succedevano in quei mesi esti-
vi”. “Ricordo con piacere - con-
tinua ancora -quelle ruote 
umane che noi ragazzi forma-
vamo intorno a lui, davanti ad 
un bar e interminabili pomerig-
gi, lui a raccontare storie e noi 
ad ascoltare tutti incuriositi. Per 
noi era come andare a cinema 
(...che non sapevamo ancora, 
nè com’era, nè cos’era)”. “Ver-
so la fine degli anni '80 ho 
avuto anche la fortuna - sottoli-
nea ancora Antonio De Matteo 
- di prendere il suo posto, quin-
di portare in giro la Banda di 
Roccanova nei mesi estivi, ho 
potuto così capire e constatare 
quanto è stato bello rivivere 
quegli episodi. Personaggi fan-
tastici a cominciare dal mae-
stro Sandro Emanuele. Io, 
però, a differenza di 'Birsaglier' 
non sono un buon narratore”. 
Per noi e tutti i lettori de la Piaz-
za lo è stato e come!

La storia di Antonio De Matteo di Roccanova per 40 anni autista di bus in giro 
per tante rinomate città turistiche europee. Una esperienza cominciata in Basilicata

“Io, laureato in Girologia e Ruotologia”
Quasi due milioni e 800mila i chilometri percorsi per tutta l’Europa e oltre

Pubblicato un bando della Regione 
Basilicata. Scade il 2 agosto

“Un nido per l’infanzia”
La dotazione finanziaria è di un 

milione e 600 mila euro
“ S e r v i z i 

educat iv i  a 
sostegno della 
prima infanzia 
potranno pre-
sto essere atti-
vati nei piccoli 
Comuni delle 
aree interne e 
p e r i f e r i c i 
sprovvisti. Nei 
Comuni  già 
provvisti di ser-
vizi educativi 
per la fascia 0-
36 mesi si potrà inoltre garantire la fruizione a bambini con bisogni 
speciali di attività educative aggiuntive che saranno organizzate 
fuori dall'orario standard dei servizi già presenti”. Lo prevede una 
determina dell'Autorità di gestione del Programma Operativo 
Regionale FESR/FSE+ 2021/2027 ed uno specifico bando il cui 
obiettivo “è quello di contrastare la povertà educativa e garantire 
parità di accesso a servizi di qualità in tutti i Comuni della Basilica-
ta, indipendentemente dalla posizione geografica, sia essa più o 
meno decentrata dai poli insediativi maggiormente attrattivi, e 
dalla dimensione della popolazione presente nella fascia fino a sei 
anni”. “L'amministrazione regionale ha fortemente voluto questa 
misura innovativa e sperimentale che- si legge in una nota 
dell'ufficio stampa della Regione- nasce per sostenere le giovani 
famiglie lucane, in qualsiasi Comune esse risiedano, sia esso pic-
colo o grande, centrale o periferico”. “Altre misure- continua la 
nota - verranno inoltre messe in campo in futuro, per guardare con 
fiducia agli 'Obiettivi di Barcellona' previsti dal Consiglio Europeo, 
che prevedono il raggiungimento di un tasso di partecipazione ai 
servizi educativi per l'infanzia del 90 % per i bambini di età com-
presa fra i 3 anni e l'età dell'obbligo scolastico, e del 33 % per i 
bambini di età inferiore ai 3 anni”. Il bando rivolto agli enti locali è 
stato pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione Basilicata (n. 
26) del 1° giugno ed ha una dotazione finanziaria di un milione e 
seicento mila euro, fondi del Fesr/Fse Basilicata 2021-2027. E' 
rivolto agli enti locali e scade il 2 agosto prossimo. La compilazio-
ne e l'invio della domanda dovranno essere effettuati da ogni 
Comune capofila degli Ambiti Socio-territoriali, solo ed esclusiva-
mente on-line.
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Antonio De Matteo in partenza

Antonio De Matteo a Bruxelles
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